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Circ. n.290       Agli alunni e ai docenti di scuola primaria e secondaria 
 

Busto Arsizio 23 Maggio 2022  
 

OGGETTO: TRENTENNALE DELLE STRAGI DI CAPACI E D’AMELIO 1992-
2022 
 
In occasione del trentennale delle stragi di Capaci e D’Amelio in cui morirono i 
giudici  Giovanni Falcone e Paolo Borsellino e le loro scorte, la nostra scuola , 
all’interno della settimana della Legalità,  promuove l’iniziativa : “Dillo con la 
voce”. 
 
 
Tutte le classi che vorranno aderire potranno esprimere il loro no alla mafia,  
realizzando  su dei cartelloni bianchi delle frasi o slogan da posizionare o sui 
vetri delle finestre o sulle porte delle classi. 
 
 
Ricorderemo in questo modo il cosiddetto “movimento dei lenzuoli” ,  di cui 
troverete un  approfondimento in allegato. 
 
Potrete inviare i materiali prodotti alla seguente mail; 
doris.giugliano@icbossibusto.edu.it,  saranno utilizzati per realizzare un video 
finale.  
 
Per qualsiasi chiarimento sono a Vostra disposizione. 
 

Docente referente 
Giugliano Doris 
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PALERMO IMBANDIERATA CONTRO LA MAFIA  

 

 Fu così che tutto cambiò. 

Voglio parlarvi di un miracolo che avvenne il giorno stesso della morte di Falcone. 

Un miracolo come  quello che si verifica quando una persona sta per morire e si 

alza e dice “sto bene”. Un miracolo straordinario. Il giorno della morte di Falcone, 

in un quartiere di Palermo, “la Kalsa”, dove Falcone era nato, e dove, per un 

gioco del destino, era nato anche Borsellino (e i vecchi del quartiere se li 

ricordavano ancora giocare da bambini a pallone), alle finestre, distese verso il 

basso, vennero fuori delle lenzuola. Alcune di queste lenzuola portavano scritte 

contro la mafia e inneggianti a Falcone. “Viva Falcone”, “via la Mafia da Palermo”. 

Alcune di queste lenzuola erano bianche e non portavano scritto nulla. Nel giro 

di poche ore, decine, centinaia di balconi e di finestre avevano lenzuola che 

pendevano di fuori. In serata tutta Palermo era imbandierata con le stesse 

lenzuola. Cos’hanno significato quelle lenzuola? Un messaggio di dolore per la 

morte di Falcone e degli uomini della scorta, di cordoglio per i familiari e gli amicii. 

Ma quelle lenzuola significavano rabbia, ribellione, presa di coscienza, guerra 

alla paura. Mettere fuori quelle lenzuola, a Palermo, in quegli anni, significava 

mettere la propria faccia, la propria firma contro la mafia, assumersi la 

responsabilità di combatterla come persone comuni accanto alle istituzioni. E 

quello fu un miracolo e un gran giorno per Palermo. 

I messaggi dei lenzuoli a Palermo, stesi il giorno della morte di Falcone, erano 

rivolti anche allo Stato, perché facesse di più contro la mafia, e si ricordasse di 

non combattere un solo giorno all’anno. A Palermo, ancora oggi, ci sono molte 

lenzuola che ricorrentemente vengono stese contro la mafia, perché la lotta 

continui incessantemente ogni giorno.  

 Li avete uccisi ma non vi siete accorti che NESSUNO MUORE FINCHE’ RESTA 

NEL CUORE E NELLA MENTE DI CHI NE CONDIVIDEVA IDEALI E 



PRINCIPI….che possiate essere capaci di essere sentinelle di Legalità.     

 
  


